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Totale presenti: n. 14  su n. 20 consiglieri assegnati  
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Il Presidente Avv. Micaela Paparella riferisce: 
 
PREMESSO: 
 
 

 Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 51 del 30/09/2014, esecutiva ai sensi 
di legge, ha approvato il Bilancio Annuale di Previsione 2014/2016. 

 

 Che con deliberazione n.699 del 13/11/2014  resa immediatamente esecutiva ai sensi 
di8 legge la G.C. ha approvato il P.E.G. per il triennio 2014/2016. 

  

 Che per l’esercizio finanziario 2015, nell’ambito del previsto stanziamento, prevede tra 
l’altro nelle materie delegate, le seguenti previsioni di spesa: 

 
Centro di Costo 450 - Capitolo 18716 -  € 196.551,92= -  “ Interventi a favore dei 
minori per la sicurezza e per la prevenzione della criminalità, del disagio, della 
devianza, ecc. Municipio 1”; 
 
Centro di Costo 460 - Capitolo 18549  -  € 10.354.49= -  “ Spesa di funzionamento dei 
Centri sociali”; 
 
Centro di Costo 460 - Capitolo 18546  -  € 49.058,00= -  “ Spesa di gestione dei centri 
socio educativi diurni Municipio 1”; 
 
        Totale € 255.964,41 
 
 
Per quanto sopra si rende necessario definire progettualità da espletare nell’anno 2015. 
 
Pertanto, la II^ Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 17.12.2014, con 
verbale n. 84, allegato al presente provvedimento, ha elaborato e propone  al vaglio del 
Consiglio la realizzazione delle seguenti  progettualità: 
 

 PROGETTO DI TUTORAGGIO   Spesa  € 120.000,00=; 

 PPROGETTO DI TUTORAGGIO  

PER MINORI DIVERSAMENTE ABILI   Spesa  €   30.000,00=; 

 PROGETTO DI SUPPORTO MADRI  

ADOLESCENTI     Spesa  €    19.058,00=; 

 CAMPO SCUOLA ESTIVO   Spesa  €    30.000,00=; 

 VACANZA ESTIVA/SOGGIORNO 

FORMATIVO     Spesa  €    20.000,00=; 

 

 PROGETTO VALORIZZAZIONE DEI  

TALENTI DEI MINORI CON ATTIVITA’ 

LUDICO RICREATIVE, MUSICALI, DI 

ESPRESSIONE ARTISTICA   Spesa €   16.551,92=; 

 
 CORO DEL MARE     Spesa €     5.000,00=; 
 ORCHESTRA PER RAGAZZI   Spesa €     5.000,00=; 



 

 N. 4 GITE PER ANZIANI IN CITTA’ 
D’ARTE E LUOGHI CARATTERISTICI 
DELLA PUGLIA     Spesa €   9.000,00=; 
 

 TEATRO PER GLI ANZIANI   Spesa €   1.354,49= 
 
       Totale € 255.964,41 
 
 

CONSIDERATO quanto premesso si rimette all’esame del Consiglio per le definitive 
determinazioni di competenza. 
 

IL CONSIGLIO 
 
 

UDITA la relazione del Presidente; 
 
VISTI: 
 
- Le progettualità presentate dalla II C.C.P. di cui al verbale n.84 del 17.12.2014, 

allegato; 
 

- Il vigente Regolamento sul Decentramento Amministrativo. 
 
RITENUTO  
- di omettere il parere di regolarità tecnica in ordine al contenuto della proposta; 
- di omettere il parere di regolarità contabile in ordine al contenuto della proposta; 
 
Ad unanimità dei presenti 
 

DELIBERA 

 

APPROVARE così come proposte nell’allegato verbale di Commissione II n.84 del 
17.12.2014, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e la spesa 
complessiva di € 255.964,41= quale previsione nell’ambito dello stanziamento 2015, le 
progettualità come di seguito trascritte:  

 

 PROGETTO DI TUTORAGGIO   Spesa  € 120.000,00=; 

 PPROGETTO DI TUTORAGGIO  

PER MINORI DIVERSAMENTE ABILI   Spesa  €   30.000,00=; 

 PROGETTO DI SUPPORTO MADRI  

ADOLESCENTI     Spesa  €    19.058,00=; 

 CAMPO SCUOLA ESTIVO   Spesa  €    30.000,00=; 

 VACANZA ESTIVA/SOGGIORNO 

FORMATIVO     Spesa  €    20.000,00=; 

 

 PROGETTO VALORIZZAZIONE DEI  

TALENTI DEI MINORI CON ATTIVITA’ 

LUDICO RICREATIVE, MUSICALI, DI 



 

ESPRESSIONE ARTISTICA   Spesa €   16.551,92=; 

 
 CORO DEL MARE     Spesa €     5.000,00=; 
 ORCHESTRA PER RAGAZZI   Spesa €     5.000,00=; 
 N. 4 GITE PER ANZIANI IN CITTA’ 

D’ARTE E LUOGHI CARATTERISTICI 
DELLA PUGLIA     Spesa €   9.000,00=; 
 

 TEATRO PER GLI ANZIANI   Spesa €   1.354,49= 
 
       Totale € 255.964,41 

 
 

DEMANDARE alla Direzione Municipale per tutti gli adempimenti consequenziali. 
 
Di seguito 
Il Presidente propone l'immediata eseguibilità del presente provvedimento stante l'urgenza. 
 

IL CONSIGLIO 
 
Aderendo alla suddetta proposta 
Ad unanimità dei presenti 

DELIBERA 
 
RENDERE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art.134 comma 4° del 
D.L. n.267/2000  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA A MARGINE DELLA PROGETTUALITA’ 

a) Tutti i fruitori del progetto della linea progettuale devono essere inviati dai Servizi 

Sociali del 1 Municipio ed essere ivi residenti; 

b) Nell’ottica della pluralità e della garanzia alla partecipazione per tutti, 

compatibilmente con i casi in carico ai Servizi Sociali dovrà essere prevista la 

partecipazione di una quota del 10% per minori con disabilità e una quota del 10% 

di minori stranieri residenti in Italia 

c) Per i servizi che contemplano il trasporto, si intendono punti di raccolta per i minori, 

le sedi delle ex Circoscrizioni comunali V – VII  - VIII – IX; 

d) Le Associazioni/Cooperative dovranno coinvolgere le famiglie dei minori 

informandole su tutti gli aspetti organizzativi, tecnici e di contenuto dei progetti 

stessi; 

e)  Il progetto dovrà terminare con la somministrazione di un questionario di 

valutazione che dovrà essere compilato dai minori e genitori degli stessi, al fine di 

ottenere un elemento di valutazione oggettivo che riproduca il sentire dei ragazzi 

delle famiglie rispetto al servizio ricevuto; 

f) Il progetto dovrà terminare entro e non oltre il 31/12/2014. 

 

 
 

 

 

 



 

PARERI ESPRESSI AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART.49 COMMA 1° DEL 

D.LGS.267/2000, SULLA ALLEGATA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 

1) PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DEL MUNICIPIO 

 () 

 

 

2) PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE: 

PARERE :  

 

Bari,  

 IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 

 () 

 

 

 

 



Punto n.4 (quattro):  

-  Linee programmat iche in campo socia le per l ’ impiego dei  fondi ,  anno 2015 .  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  In real tà ier i  è avvenuto i l  contrar io,  caro consigl iere 

Posca. I l  consigl iere Leonett i  c i  ha dato una mano importante in questo 

f rangente.  Al lora,  Nicola Biancof iore,  Sinistra ecologia e l ibertà,  Presidente 

del la I I  Commissione. Pr ima di  incominciare la relazione dei  punt i  e laborat i  

vogl io r ingraziare tut t i  quel l i  che hanno dato un contr ibuto,  perché c’è stato un 

dibatt i to,  c i  sono s tate persone che sono venute a darci  un contr ibuto e quindi  le 

devo r ingraziare, del l ’opposiz ione e del la maggioranza. No sarebbe giusto… I l  

lavoro va sempre… (****)  No,  no,  no anche al t re persone ci  hanno dato un 

contr ibuto,  quindi… Al lora,  desidero fare una premessa… (****)  Consigl iera 

Gri l l i… Una premessa… Nel  senso che abbiamo anal izzato la previs ione di  

bi lancio per i l  2015 e c i  s iamo resi  conto che i  soldi  che sono stat i  assegnat i  a l la  

nostra commissione, poi  entrerò nel lo speci f ico dei  capi tol i  d i  sp esa e dei  centr i  

di costo,  sono gl i  s tessi  che ci  sono stat i  assegnat i  nel la scorsa… E’ la somma 

esattamente di  quel lo che era dest inato ai  quattro Municipi  che si  sono… 

Quattro:  V, VI I ,  VI I I  e IX del le quatt ro ex c ircoscr iz ioni .  Naturalmente su questo 

invi to la Presidente,  i l  v ice –  presidente, tut to i l  Consigl io municipale a fare una 

r i f lessione, perché poi  secondo me inter facciarsi  con l ’Assessore, l ’Assessora,  

per… Spiegandole che un Municipio che r iv iene dal la somma di  quatt ro ex  

circoscr iz ioni ,  non è  una sommator ia di  terr i tor i  o di  persone, ma è una nuova 

dinamica amministrat iva, d imensione amministrat iva, che non è la somma 

algebrica di  qualcosa che c’era. Ma mette insieme nuove problematiche,  mette 

ins ieme una ser ie d i  quest ioni  che secondo me e se condo noi  vanno affrontate e 

quindi  va dato anche… Bisognerebbe in iz iare a ragionare più che per dat i  

demograf ic i ,  per accessi  al  serviz io sociale,  perché… Vi prego, consigl ier i… 

Vorrei  sent i re anche… Dicevo, perché un nuovo soggetto così importante, così  



impattante che dal  punto di  v ista demograf ico ma anche soprattut to degl i  accessi  

ai  serviz i  social i ,  è un insieme di  nuove problematiche,  nuove dinamiche che 

convivono, quindi  anche nel l ’at t r ibuzione dei  fondi  bisognerà cominciare a 

ragionare diversamente e quindi  quando incontreremo le Assessore competent i ,  

per quanto r iguarda le nostre deleghe, dovremmo ragionare anche in questo 

senso. Al lora,  vi  faccio un elenco dei  fondi  a disposiz ione per i l  2015 e poi  v i  

leggerò cosa la Commissione ha deciso per quant o r iguarda gl i  invest iment i ,  la 

prenotazione per le spese di  quest i  progett i .  Al lora,  abbiamo: Cap. di  spesa 

18716 c.d.c.  450   Euro 196.551,92 che sono intervent i  a favore dei  minor i  per 

la s icurezza e la prevenzione del la cr iminal i tà,  del  d isagio e del la  devianza.  

Cap. di  spesa 18549 c.d.c.  460   Euro 10.354,49 che è la spesa di  

funzionamento dei  centr i  social i .   

Cap. di  spesa 18546 c.d.c.  460   Euro 49.058,00 che sono le spese di  gest ione 

dei centr i  social i  educat iv i  d iurni  del  I  Municipio del l ’ex c ircos cr iz ione .  (****)  

Euro 49.058,00 Per un totale di  euro 255.964,41 che è la stessa ci f ra di  cui  

abbiamo par lato per quanto r iguarda le spese per i l  2014. Al lora,  vado ad 

elencarvi  e a descr ivervi  i  punt i .  Per quanto r iguarda i l  punto numero 1, la l inea 

progettuale che la Commissione ha individuato al  punto numero 1 è i l  progetto di  

tutoraggio.   

Primo progetto :  Progetto di  tutoraggio .  

Cap. di  spesa 18716.  

Durata:  9 mesi .  

Frui tor i :  50 minor i  del le scuole elementar i ,  medie, biennio superior i  resident i  nel  

1 Municipio.   

Ipotesi  d i  spesa: Euro 120.000,00 (centovent imi la/00) .   

Vi  vogl iamo di re che tut te queste scel te che sono state fat te r invengono dal la 

discussione che abbiamo fat to internamente al la Commissione,  dal l ’ incontro che 



abbiamo avuto con i  serviz i  socia l i  del le ex quat tro c i rcoscr iz ioni  e dai  contr ibut i  

che ci  sono arr ivat i .  I l  proget to di  tutoraggio è un progetto già presente nel le ex 

c ircoscr iz ioni ,  s icuramente V e IX, s i  chiamavano in modo diverso però erano 

present i  ed è un progetto molto importante  e molto apprezzato dal le famigl ie.  

Obiett iv i :  prevenire s i tuazioni  di  d isagio e favor i re l ’apprendimento scolast ico;  

r idurre i l  r ischio del la dispersione scolast ica;  recuperare la mot ivazione al lo 

studio ed al la f requenza scolast ica, la cont inui tà format i va; creare un rapporto 

sano e costrut t ivo tra scuola e famigl ia;  contrastare fenomeni di  marginal i tà,  

emarginazione devianza; svi luppare le capaci tà di  autocontrol lo,  l ’autost ima e la 

f iducia nel l ’a l t ro; fornire un supporto al la famigl ia anche per c iò che c oncerne le 

problemat iche legate al la geni tor ia l i tà;  favor i re i l  rapporto e la corret ta 

relazional i tà con l ’extrascuola;  favor i re e faci l i tare le re lazioni  interpersonal i  

scolast iche, famigl iar i  e social i ;  educare ed accompagnare i  ragazzi  nel la 

progettazione e nel l ’organizzazione del  tempo l ibero; potenziare i l  senso di  

appartenenza al  gruppo,  al la società c iv i le ed al la comunità locale ” .  Dicevamo, è 

un proget to che non è un banale doposcuola.  Questo progetto nel le nostre 

intenzioni  prevede ol t re al  sostegn o scolast ico, anche una ser ie di  at t iv i tà 

sport ive, per accogl iere le r ichieste che ci  erano state fat te dal la Commissione 

Cultura e Sport ,  che sicuramente prevederà laborator i  d i  manual i tà e at t iv i tà 

ludico –  r icreat ive var ie,  per creare un’of ferta format iva più ampia. Note: i l  

rapporto t ra educator i  e minor i  deve essere a l  massimo di  1 a 2.  I  tutor devono 

curare i l  rapporto con la famigl ia,  is t i tuzioni  scolast iche ed i  serviz i  socia l i .  

Devono essere previste le at t iv i tà laborator ia l i ,  ludico r icreat ive e sport ive ad 

integrazione del  percorso di  sostegno scolast ico. La/e sede/ i  nel la/e quale/ i  s i  

svolgerà i l  progetto,  i  t rasport i ,  le assicurazioni  ed i  mater ia l i  per le at t iv i tà sono 

a car ico e di  competenza del  sogget to che si  aggiudicherà la progettual i tà ” .  

Quest ’anno… Vi chiederei  d i  essere mol to… La consigl iera Mercur io,  perché 



vogl io cogl iere,  vogl io dare r isposta a tut te le suggest ioni  che sono arr ivate 

r ispet to a l la discussione di  questo discorso, aveva giustamente come sempre,  

fat to un r i fer imento r ispet to al  fat to che ora i l  progetto di  tutoraggio non è più 

per una circoscr iz ione, quindi  per un ambi to terr i tor ia le r is tret to  e p iù 

contenuto, ma r iguarda un Municipio che, Diret tore,  mi confermerà Lei  è lungo 

20 km forse, per quanto r iguarda la lunghezz a da un capo al l ’a l t ro.  15 km forse,  

quindi  abbiamo un Municipio profondamente esteso. La nostra raccomandazione,  

Direttore,  è che naturalmente nel l ’organizzare… I l  sogget to at tuatore s i  

organizzerà l iberamente come r i t iene opportuno, però anche per faci l i tare i  

t rasport i ,  sarà i l  caso forse di  individuare, l ’ho messo poi  nel le note a margine di  

tut t i  i  progett i ,  del le at t iv i tà integrat ive che non siano lontanissime 

dal l ’abi taz ione o addir i t tura in al t r i  Munic ip i ,  perché diventerebbe mol to 

compl icato.  Naturalmente però questo r imane a cura del  soggetto at tuatore.  

Faccio una raccomandazione sì  r ispet to a questo, anche perché comunque i  

ragazzi ,  lo r ipeterò nel le note a margine, è bene che vivano i l  terr i tor io anche 

nel le at t iv i tà integrat ive. Abbiamo pensato questa vol ta ad un secondo progetto 

di  tutoraggio che però s ia dest inato ai  minor i  d iversamente abi l i .   

Secondo progetto :  Proget to di  tutoraggio minor i  d iversamente abi l i .  

Cap. di  spesa 18716.  

Da un dialogo con i  serviz i  social i ,  ma anche dal la nostra let tura del  terr i tor io,  c i  

siamo resi  conto che ci  sono una ser ie di… E anche con i l  confronto del  

consigl iere Carel l i ,  con tut t i  i  consigl ier i  che ci  hanno dato… Con i l  consigl iere 

Corcel l i  che oggi  non c’è… Abbiamo col to questa necessi tà di  dare una r ispost a 

a del le diverse abi l i tà che non sono sta giustamente contemplate f ino ad ora 

come tal i ,  e par l iamo dei  disturbi  del  comportamento. Abbiamo pensato ad una 

durata di  10 mesi  per questo progetto.   



Frui tor i :  10 minor i  del le scuole del l ’ infanzia (ul t imo anno) ,  scuole pr imaria,  

scuola secondaria di  pr imo grado resident i  nel  1 Municipio ed affet t i  da disturbi  

del  comportamento. Ipotesi  d i  spesa :  Euro 30.000,00 ( trentami la/00)”.   Abbiamo 

pensato a questo proget to perché r i teniamo importante tra gl i  Obiett iv i :  

d iminuzione dei  comportament i  d isadatt iv i  a scuola e nel  contesto sociale d i  

appartenenza; migl ioramento dei  rapport i  interpersonal i  t ra coetanei  nel  s istema 

classe e nel  s istema socia le di  appartenenza; supporto al la famigl ia ed al le 

f igure educat ive di  r i fe r imento del  minore; sensibi l izzazione sui  disturbi  del  

comportamento;  fornire a famigl ie ed educator i  s t rument i  d i  intervento 

pedagogico ed ai  ragazzi  possibi l i tà  di  acquis ire conoscenza e consapevolezza 

del  propr io funzionamento cogni t ivo.   

Note: i l  rapporto t ra educator i  e minor i  deve essere al  massimo di  1 a 1.  I l  tu tor  

devono garant i re i l  supporto e l ’ in tervento indiv iduale,  l ’ interazione con la 

scuola,  la  famigl ia e tut te le agenzie di  social izzazione che saranno coinvol te.  

Gl i  aspett i  organizzat iv i ,  l a sede, i  t rasport i ,  le assicurazioni  ed i  mater ia l i  per le 

at t iv i tà saranno a car ico del  sogget to at tuatore ” .   

Terzo progetto :  Progetto di  supporto di  madri  adolescent i .  Cap. di  spesa 18546 .   

Durata: 9 mesi .   

Frui tor i :  madri  adolescent i ,  ragazze tra i  14 –  18 anni ,  donne minor i  separate,  

divorziate,  vedove; minor i  d i  famigl ie monoparental i  resident i  nel  1 Municipio.   

Ipotesi  d i  spesa: Euro 19.058,00 (dic iannovemilac inquantot to/00).   

Obiet t iv i :  rendere v is ib i l i  i l  tema del le madri  adolescent i  sole nel l ’ot t i ca del la 

prevenzione del la devianza sociale e del  r ischio minor i le con part icolare cura 

per i  minor i  coinvol t i  nel la problematica at t raverso l ’accogl ienza l ’ascol to e la 

sensibi l izzazione del la c i t tadinanza,  le consulenze professional i  ed incontr i  

tematic i  e di  confronto t ra le donne.  Note: i l  soggetto at tuatore dovrà provvedere 

a tut to i l  mater ia le ut i le per lo svolgimento del l ’at t iv i tà,  a l le consulenze di  



carattere legale,  pedagogico, ostetr ico -ginecologico e tecnico. Dovrà anche 

garant i re la sede nel la quale s i  terranno le at t iv i tà previs te dal la l inea 

progettuale”.   

Quarto progetto :  Campo scuola est ivo.   

Cap. di  spesa 18546.  

Vorrei  chiedervi  un’at tenzione part icolare su questa l inea proget tuale perché i l  

campo scuola est ivo non è banalmente, in questo c aso, una vacanza, ma è un 

campo est ivo che dura 9 sett imane e che accompagna le famigl ie che hanno 

di f f icol tà nel  per iodo est ivo, perché comunque cont inuano a lavorare e perché 

non sono coperte dal la presenza del le at t iv i tà scolast iche:   

Frui tor i :  40 minor i  scuola pr imaria,  scuola secondaria di  pr imo grado resident i  

nel  1 Municipio.  

Ipotesi  d i  spesa: Euro 30.000,00 ( trentami la/00).  

Obiet t iv i :  social izzazione dei  ragazzi  at t raverso esperienze ludico -r icreat ive, 

cul tural i  e sport ive at traverso un percorso che  attraversi  tut ta l ’estate e che 

garant isca ai  ragazzi  un’esperienza di  valore pedagogico educat ivo importante e 

var iegato ed al le famigl ie un sostegno ed un supporto important i  in un per iodo,  

quel lo est ivo, caratter izzato dal l ’assenza del le at t iv i tà scola st iche. L ’esperienza 

deve avere un valore format ivo e prevedere, al la f ine di  c iascuna  sett imana di  

at t iv i tà,  una gi ta al la scoperta di  una local i tà  



caratter is t ica del la Pugl ia.  

Note :  i l  soggetto at tuatore dovrà curare l ’organizzazione del le at t iv i tà,  de l le  gi te,  

i  t rasport i  e fars i  car ico del le assicurazioni ” .  

Quinto progetto :  Vacanza est iva/soggiorno format ivo…  Consigl iere Leonet t i ,  mi  

vuole ascol tare?!  

Parla i l  Presidente :  Scusate consigl ier i ,  v i  chiedo di  tenere un comportamento 

un po’  più consono.  Prego, consigl iere Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  “Cap. di  spesa 18716. Punto numero 5, sì .  

Durata:  7 giorni  e 6 nott i .  

Frui tor i :  25 minor i  del la scuola secondaria d i  pr imo grado res ident i  nel  1 

Municipio.  

Ipotesi  d i  spesa: Euro 20.000,00 (vent imi la/00).  

Obiet t iv i :  social izzazione dei  ragazzi  at t raverso un’esperienza di  vacanza in un 

percorso format ivo, esperienziale,  ludico r icreat ivo che garant isca un approccio 

pedagogico ai  contest i  natural i  e permetta loro di  v ivere una dinamica nuova in 

una dimensione terr i tor ia le e sociologica di f ferente r ispet to a quel la che vivono 

quot id ianamente ” .  Ci sono, questa vol ta nel l ’ot t ica tanto cara ai  miei  col leghi  del  

centro destra… Abbiamo inser i to un elemento di  meri tocrazia.  Vi  spieghiamo 

come: Note: la commiss ione r i t iene che la vacanza debba essere dest inata 

part icolarmente a minor i  in  s i tuazione di  d isagio che però, dopo valutazione 

ogget t iva dei  dir igent i  scolast ic i  e dei  serviz i  social i ,  s i  s iano dist int i  per prof i t to 

ed impegno profuso. I l  rapporto educato r i /minor i  deve essere al  massimo di  1 a 

5.  Devono essere previst i  i t inerar i  d i  conoscenza natural ist ica e di  cresci ta 

cul turale.  Le at t iv i tà,  l ’organizzazione di  v is i te,  le assicurazioni  ed i  t rasport i  

sono a car ico del  sogget to at tuatore come pure i l  sogg iorno ed i  past i ” .   

Sesto progetto :  Progetto di  valor izzazione dei  ta lent i  e dei  minor i  con att iv i tà 

ludico r icreat ive,  musical i ,  d i  espressione art ist ica.  



Cap. di  spesa 18716.  

Durata:  6 mesi .  

Frui tor i :  minor i  a r ischio di  d isagio resident i  nel  1 Municipi o.  Ipotesi  d i  spesa:  

Euro 16.551,92 (sedic imi lacinquecentocinquantuno/92).  

Obiet t iv i :  raf forzare processi  educat iv i  integrat i  con un’at tenzione part icolare ai  

ta lent i  ed ai  b isogni  speci f ic i  del la persona at traverso la condiv is ione di  spazi ,  

percorsi  d i  fo rmazione musicale,  espressiva ed art ist ica,  dinamiche ludico -

r icreat ive,  percorsi  strut turat i  d i  apprendimento e social izzazione,  valor izzazione 

del le diversi tà e del le t ip ic i tà.  Note: i  mater ia l i  in uso per lo svolgimento del le 

at t iv i tà,  g l i  aspett i  organ izzat iv i ,  le assicurazioni  sono a car ico del  soggetto 

at tuatore ” .   

Settimo progetto :  Coro del  mare.   

Cap. di  spesa 18716.  

Durata:  10 mesi .   

Frui tor i :  minor i  in condiz ioni  d i  d isagio resident i  nel  1 Municipio.  

Ipotesi  d i  spesa: Euro 5.000,00 (c inquemila/00 ).   

Obiet t iv i :  valor izzazione del  ta lento vocale dei  minor i  at t raverso un percorso 

format ivo curato da un professionista e f inal izzato al la ist i tuzione di  un coro,  a l la 

social izzazione dei  ragazzi  ed al la costruzione del la “bel lezza” art ist ica ” .  Ci  

piacerebbe incominciare a  costrui re bel lezza, visto che non possiamo costru ir la 

a l ivel lo urbanist ico, perché tanto c i  vorrebbe,  incominciare a costruir la dal le 

att iv i tà social i .  E’  d i f f ic i le,  Diret tore,  incominciare… Urbanist icamente le 

peri fer ie sono complesse .   

Ottavo progetto :  Orchestra per ragazzi .   

Cap. di  spesa 18716 

Durata: 10 mesi  

Frui tor i :  10 minor i  in condiz ioni  d i  d isagio resident i  nel  1 Municipio.  



Ipotesi  d i  spesa: Euro 5.000,00 (c inquemila/00).  

Obiet t iv i :  valor izzazione del  ta lento musicale dei  min or i  at t raverso un percorso 

format ivo strut turato basato sul  metodo Abreu, curato da professionist i  e maestr i  

di conservator io  f inal izzato al la creazione di  un’orchestra,  al la social izzazione 

dei  ragazzi  ed al la costruzione del la “bel lezza” art ist ica ” .   

Nono progetto :  4 gi te per anziani  in  c i t tà d ’arte e luoghi  caratter ist ic i  del la 

Pugl ia.   

Cap. di  spesa 14549.  

Durata:  4 gi te d i  un giorno.  

Frui tor i :  anziani  resident i  nel  1 Municipio.  Ipotesi  d i  spesa: Euro 9.000,00 

(novemila/00).   

Obiet t iv i :  social izzazione degl i  anziani  at t raverso la conoscenza di  luoghi  

art ist icamente r i levant i  natural ist icamente d ’ interesse in un percorso format ivo 

ed  esperienziale che garant isca un approccio pedagogico ai  contest i  natural i  ed 

art ist ic i   e permetta loro di  v ivere una d inamica nuova in una dimensione 

terr i tor ia le e sociologica d i f ferente r ispetto a quel la che vivono quot id ianamente.  

Note: Le  spese di  t rasporto,  assicurazione ed organizzazione sono a car ico del  

sogget to at tuatore ” .    

Decimo progetto :  Teatro per anziani .   

Cap. di  spesa 14549 

Durata :  …  

Frui tor i :  anziani  res ident i  nel  1 Municipio.  

Ipotesi  d i  spesa: Euro 1.354,49 (mi l le trecentocinquantaquat tro/49).   

Obiet t iv i :  garant i re la f ruiz ione e la conoscenza di  opere teatral i  at t raverso la 

partecipazione att iva ad un ’opera corredata da un breve percorso introdutt ivo e 

da una r i f lessione f inale sui  contenut i  del la stessa.  



Note: Le  spese di  t rasporto,  assicurazione ed organizzazione sono a car ico del  

sogget to at tuatore ” .   Adesso vi  leggo le note a margine di  tut te le l inee 

progettual i :  “a)Tutt i  i  f ru i tor i  dei  proget t i  indiv iduat i ,  dovranno essere inviat i  dai  

serviz i  social i  del  Municipio 1 e dovranno essere iv i  resident i .  La distr ibuzione 

dei  f ru i tor i  t ra i  c i t tadini  del le ex c irc.ni  V, VII ,  VII I  e IX, compat ibi lmente c on i  

casi  in car ico ai  serviz i  social i ,  dovrà r ispettare i  dat i  demograf ic i  del le stesse.  

b)  Nel l ’o t t ica del la plural i tà e del la garanzia al la partecipazione per tut t i ,   

compatibi lmente con i  casi  in car ico ai  serviz i  social i ,  la  2° 

commissione chiede 1)  che i  f ru i tor i  s iano per i l  50% maschi  e per i l  

50% femmine 2) che venga garant i ta la quota del  50% dei  f ru i tor i  con 

diversabi l i tà  

c)  Per i  serv iz i  che contemplano i l  t rasporto,  s i  intendono punt i  d i  raccol ta 

le sedi  del le ex c i rc .ni  V, VII ,  VII I  e IX  

d)  Le att iv i tà  di  cui  a i  punt i  1,  2,  3,  4,  6,  7,  8,  10 devono svolgersi  nel  

terr i tor io del  Municipio 1 .  

e)  I  sogget t i  at tuator i   coinvol t i  nel le progettual i tà dovranno coinvolgere le 

famigl ie dei  f ru i tor i  informandole su tut t i  g l i  aspett i  organizzat iv i ,  

tecnic i  e di  contenuto dei  progett i  stessi .  

f )  Tutt i  i  progett i  dovranno terminare con procedure di  valutazione 

ogget t ive r ispet to al  serviz io r icevuto .  

g)  Tutt i  i  progett i  dovranno terminare entro e non ol t re i l  31/12/2015 .  

h) Tutt i  g l i  import i  previst i  s i  r i tengono IVA inclusa ” .   Io ho terminato,  

r ingrazio tut t i  per l ’ascol to e chiedo di  approvare queste l inee 

progettual i .  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Biancof iore.  L’ul t imo mese vi  ha vist i  

protagonist i  d i  ordini  del  g iorno elaborat i  in poco tempo. Io r ingrazio la 

Commissione Serviz i  Social i  per questo.  



Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Grazie a Lei ,  Presidente per i l  contr ibuto.  

Parla i l  Presidente :  Ci  sono intervent i? Prego,  consigl iere Posca.  

Parla Posca (F.I . ) :  I l  mio intervento sarebbe una mozione in meri to.  Visto che ci  

st iamo accingendo a stendere i l  programma del le l inee programmatiche del  

sociale,  mi avrebbe fat to piacere conoscere i  r isu l tat i  del  bando pubbl icato per i  

serviz i  social i  per questo per iodo. I l  Presidente se c i  re laziona in meri to… Visto 

che molte tematiche del  bando sono r ientrate in queste l inee programmatiche,  

anche per avere un monitoraggio del   

r isul tato,  per avere… Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Posca. Prego,  

consigl iere Biancof iore.  

Parla  Biancofiore (S.E.L.) :  Io chiedo al  Diret to re di  fare una disamina perché 

sarà più preciso di  me. Io mi sono informato, però s icuramente i l  Di ret tore è p iù 

addentrato perché ci  sono stat i  var i  s tep r ispet to a questa at tr ibuzione.  Quindi 

credo che i l  Diret tore s ia… Essendo sul  pezzo, abbia anche l ’a t tual i tà dic iamo 

r ispet to a questa cosa. Quindi  chiedo al  Diret tore di  relazionare. Grazie.  

Parla i l  direttore Ing. Paticchio :  non potrò essere preciso perché non ho a 

memoria tut t i  i  dat i  su tut t i  g l i  indir izzi .  Vi  posso dire che c ’è stato un lavoro del  

serviz io sociale per individuare i  minor i  da avviare ai  progett i  individuat i ,  che per 

alcuni  progett i ,  non r icordo quant i  e qual i  precisamente, non sono stat i  t rovat i  

minor i  e quindi  non saranno avviat i .  Per i  progett i  dove invece sono stat i  

individuat i  i  minor i  abbiamo preparato e individuato le determine per 

l ’af f idamento formale agl i  operator i  individuat i  nel l ’avviso d i  r icerca di  mercato.  

Siamo in at tesa dal la ragioneria del  v isto che rende esecut ivo l ’af f idamento.  

Stamatt ina sono stato in ragioneria e ho sol leci tato verbalmente i  funzionari  d i  

ragioneria.  Ho fat to fare,  appena r ientrato dal la ragioneria,  una mai l  per 

sol leci tare i l  d i ret tore Catanese e i l  Dott .  Luciano Atel l i ,  per  lavorare 



urgentemente a queste determine. Non potremo lavorare a i  progett i  se non dopo 

che Catanese avrà posto i l  v isto di  regolar i tà contabi le perché così dice la 

norma. Non appena avremo i l  v is to,  in formeremo… Siamo in contat to diret to con 

gl i  operator i .  (****)  Per questa at t iv i tà no. Siamo in contatto di ret to con gl i  

operator i ,  in modo che in tempo reale,  appena abbiamo not iz ie contatteremo gl i  

operator i  per informare loro e avviare tut t i  i  progett i  possibi l i .  

Parla  Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Posca,  sarà mia cura nel  momento in 

cui  i  progett i  saranno part i t i ,  e  di  tut t a la Commissione perché ne abbiamo 

par lato,  r i fer i re al  Consigl io r ispetto ai  progett i  che sono part i t i ,  r ispetto a quel l i  

che non sono part i t i  e r ispetto al l ’ef fet t iva real izzazione. Poi ,  io per pr imo, con 

tut ta la Commissione, recupereremo i  quest ionar i  d i  valutazione del le famigl ie 

dei  f ru i tor i ,  per capire un att imino come si  sono svol te le cose, se sono state 

fret to lose,  perché ci  rendiamo conto che per come sono andate le cose, tut to è 

stato compresso in questo… Quindi ,  non si  preoccupi  consigl iere Pos ca,  è 

personalmente mia,  ma anche del la mia Commissione.  Abbiamo discusso per un 

paio di  sedute su questo t ipo di  d iscorso. Naturalmente non avendo dat i  

def in i t iv i ,  io non mi  sono espresso personalmente. Però consigl iere,  sarà mia 

cura, nel l ’ot t ica del la t rasparenza che  mi caratter izza informarvi  quando i  

progett i  saranno f in i t i .  Quindi  s ia per quanto r iguarda i l  numero dei  progett i ,  

comprendere perché i  minor i  non sono stat i  indiv iduat i  e,  come dire,  darvi  anche 

not iz ie sul la qual i tà dei  serviz i .  Grazie.  

Parla  i l  Presidente :  Grazie,  consig l iere Biancof iore.  Consigl iere Santorsola,  

aveva chiesto la parola? Prego.  

Parla  Posca (F. I . ) :  Scusa, chiedo scusa. Era solo per completare l ’ intervento.  

Col lega Biancof iore,  io non ho chiesto lo stato dei  luoghi  del  pr ogetto,  perché se 

no l ’avrei  chiesto al  Diret tore.  La funzione pol i t ica è quel la di  avere un 

monitoraggio,  è quel la di  sapere dove abbiamo avuto una r isposta a quest i  



progett i .  Al lora,  se c i  sono state del le mancanze ad alcuni  proget t i ,  vuol  di re che 

i l  terr i tor io non r ichiede un determinato intervento. E vanno convert i t i  in a l t r i  

intervent i .  Questa è l ’aspetto pol i t ico che è la funzione che la vostra 

Commissione deve fare. Però fare queste anal is i  d i  l inee programmat iche senza 

avere i l  dato certo… Perché se sono venut i  a mancare i  minor i ,  b isogna capire 

qual è i l  problema dei  minor i .  Cioè in determinate s i tuazioni…  

Parla  Biancofiore (S.E.L.) :  Consigl iere Posca, quel lo che Lei  dice è sacrosanto 

però c i  sono due ordini  d i  problemi r ispet to a questa progettua l i tà.  Al lora,  le  

progettual i tà per i l  2015, l ’ho r ibadi to a l l ’ in iz io,  vengono dal  confronto al l ’ interno 

del la Commissione precedente e in questo per iodo, vengono dal  confronto con 

gl i  assistent i  social i ,  anche se non mi hanno presentato le relazioni  pur av endole 

chieste r ipetutamente. Io e tut ta la Commissione abbiamo preso degl i  appunt i  

quando abbiamo incontrato i  serviz i  social i ,  e quindi  le  dieci  l inee 

programmatiche in questo f rangente sono la r isposta a quel l ’ incontro con i  

serviz i  social i .  Quindi  io posso relazionare a tut to i l  Consigl io le r ichieste dei  

serviz i  social i  e le l inee programmatiche sono la r isposta a quel l i .  La let tura del  

terr i tor io la possono dare loro,  perché loro hanno i l  numero di  accessi  e loro 

hanno contezza di  quel le che sono le p roblematiche del  terr i tor io.  Diversamente,  

per quanto r iguarda i  minor i  non reperi t i  in questo frangente è un problema 

ser io,  perché purt roppo credo e i l  Diret tore mi sosterrà r ispetto a questa mi  

affermazione, c ’è stato un problema di  tempi.  I  progett i  ch e non  sono andat i  in  

porto,  sono progett i  che,  quel lo del le madri  adolescent i  per intenderci  e quel lo 

del  coro,  che erano impossibi l i  da real izzare in un tempo così stret to,  ed 

essendo anche import i  important i  soprattut to per quel lo del le madri  adolescent i ,  

abbiamo pensato, non è andato in porto e l ’abbiamo r iproposto con dei  tempi  più 

lunghi  e con un’ ipotesi  d i  spesa anche più di lu i ta nel  tempo. Perché la fase di  

start  –  up è quel la che costa molto e quindi  abbiamo pensato di  d i lu i r la  nel  



tempo. Per quanto gl i  a l t r i  progett i  p iù faci l i  sono quel l i  che r iguardano i  campi  

scuola.  Io credo di  avere una quasi  cer tezza che quel l i  andranno in porto perché 

hanno un numero di  g iorni… (****)  Sì ,  sì  perché erano stat i  pensat i  apposta nel la 

f ine del  mese. Poi  i l  Dire t tore,  ho detto,  quando avremo dei  dat i  cert i  sul le 

partenze… Quindi  queste l inee progettual i  sono l inee progettual i  che 

r ispecchiano fedelmente le r ichieste dei  serviz i  social i  e la let tura del  terr i tor io,  

come anche dal  piano socia le che noi  abbiamo stud iato nel la pr ima parte di  

questa nuova consi l iatura, perché pr ima abbiamo studiato i l  p iano sociale,  quindi  

anche quel l i  che erano i  b isogni  del  terr i tor io.  Poi ,  consigl iere Posca,  

naturalmente la f ret ta in quel  caso,  nel  caso del la vecchia progettazione,  ha 

creato i  danni  che dic iamo si  sono creat i… Poi c i  sono stat i  g l i  event i  

del l ’assessorato,  c ’è stato un evento importante del l ’assessorato che ha 

coinvol to i  minor i  e quindi  c ’è stata anche questa sovrapposiz ione. Ho chiesto 

scusa durante lo scorso Consigl io e r ichiedo scusa però purt roppo ci  s iamo 

trovat i  con questo blocco, con questo muro di  cemento del  31/12/2014 e quindi  

abbiamo cercato di  fare i l  megl io.  E quindi ,  per i l  2015 credo che invece non ci  

saranno gl i  stessi  problemi.  Naturalmente, io chied o, ho diment icato di  d ir lo 

pr ima, ma chiedo al  Diret tore e al  Consigl io,  ma credo che sia nel le cose,  che i  

progett i  vengano assegnat i  con un avviso pubbl ico. Per quel lo d i  120.000 euro 

addir i t tura penso che si  andrà al la stazione unica appaltante,  però an che gl i  a l t r i  

vengano assegnat i  con avviso pubbl ico sempre nel l ’ot t ica del la t rasparenza che 

ci  è tanto cara. Grazie mi l le.  

Parla  i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Biancof iore.  Prego,  

consigl iere Santorsola.  

Parla  Santorsola (F.I . ) :  Grazie,  Presidente.  Abbiamo  

lavorato un mese alacremente in Commissione per poter  portare avant i  quel le 

l inee programmatiche di  cui  ha par lato i l  consigl iere Biancof iore.  Francamente 



devo espr imere i l  mio dissenso per come è stata gest i ta un po’  tut ta la 

quest ione. Io lo dico francamente. Perché sono giunte a noi  not iz ie sempre 

frammentar ie e talvol ta anche contraddi t tor ie.  In iz ia lmente s i  è proceduto,  s i  

doveva procedere per assegnazione diret ta,  poi  subi to dopo è venuto un 

contrordine, poi  ancora un’ul ter iore modif ica al  c ontrordine f ino a quel la 

assegnazione dic iamo un po’  desueta. Però vogl io di re st iamo par lando 

ovviamente di  prat iche leci te.  Qual  è i l  mio dissenso? I l  mio dissenso è 

rappresentato dal  fat to che come sempre bisogna guadagnarsi  come si  suol  di re,  

quel la digni tà che c i  legi t t ima a par lare e a rappresentare coloro che ci  hanno 

votat i .  Noi  chiediamo in Commissione sol tanto d i  non peregr inare a l la r icerca di  

una qualche not iz ia,  d i  non chiedere come cortesia quel lo che ci  deve essere 

dato come dir i t to,  d i  non p retendere o di  non alzare la voce quando invece una 

cosa dev’essere acclarata e fat ta con pacatezza.  Ma soprattut to di  avere digni tà 

perché r ipeto,  quel lo che c i  legi t t ima a di re e a par lare è i l  popolo,che è 

sovrano, così come questo Consigl io.  Ovviamente  nel  r ispetto dei  ruol i ,  d i  chi  

deve fare pol i t ica,  di  chi  s i  t rova a gest i re e a concret izzare quel lo che è i l  

nostro pensiero. I l  nostro pensiero era quel lo di ,  come dire,  ut i l izzare tut t i  i  fondi  

necessari  perché la r ichiesta,  i l  fabbisogno è così  tanta ,  è eccessiva che 

probabi lmente una gest ione più immediata l i  avrebbe dest inat i .  Va bene, però 

ormai è andata così,  nul la quaest io.  Per le prossime vol te però un consigl io,  

del la Commissione che penso sia anche traducibi le ed evidenziato nei  var i  

verbal i :  è quel lo di  innanzi tut to procedere sempre con una gara e quindi  con un 

avviso pubbl ico ma soprattut to che sia individuata una commissione esterna.  

Perché questo? Perché nel la commissione esterna, noi  possiamo avvalerci  

anche di  competenze che possano sgomb rare i l  campo da ogni  t ipo di  

pettegolezzo o di  d icer ia,  ma nel lo stesso tempo che possa garant i re anche 

progett i… Ecco i l  g iusto valore, perché è giusto che chi  lavora e quindi  chi  porta 



del le progettual i tà possa poi  dopo essere giudicato a seconda di  que l lo che è i l  

suo volere. E dico questo perché qualche lustro fa,  quando ero io a presiedere 

questa Commissione, forte anche del ’esperienza di  a l t r i  amici  che erano pr ima di  

me, non l i  vogl io c i tare perché è giusto così,  però chi  c ’è lo sa… Si instaurò una 

vera e propr ia r ivoluzione in questo. L’a l lora Diret tore Papandrea dovette venirc i  

incontro in questo.  Cioè nel  cost i tu i re una Commissione esterna. Noi al l ’epoca 

chiedemmo addir i t tura al l ’universi tà che fu ben l ie ta di  mandarci  dei  docent i  che,  

se non r icordo male, r inunciarono anche al  gettone di  presenza, però Le 

garant isco, Diret tore,  per noi  e per me che ne par lo,  ancora oggi  è mot ivo di  

orgogl io.  Perché io come ci t tadino, come pol i t ico,  ma anche come persona che 

in qualche modo ormai comprende questa e sigenza, per me come dire,  questa 

cosa mi fa stare tranqui l lo,  ma al lo stesso tempo  mi fa stare anche più sereno 

perché so che a giudicare quei  progett i  e quel le progettual i tà,  non hanno 

partecipato… Cioè per la decis ione di  quel le progettual i tà non hanno  preso parte  

sol tanto persone che sono in qualche modo, che att ingono la loro personal i tà 

dal l ’esper ienza,  ma anche dai  t i to l i ,  e non ce ne dobbiamo diment icare d i  

questo. Che oggi  l ’ importante è che ci  s iano anche dei  t i to l i  per poter giudicare.  

Quindi  i l  mio è un invi to che io penso che sia anche da parte di  tut t i  quant i  noi  

perché noi  tut t i  abbiamo dir i t to… Ne par lavo l ’a l t ro g iorno col  consigl iere 

Batt ista,  che quando si  par la di  quest ioni  at t inent i  a i  serviz i  social i  c ’è sempre 

un po’  di  remora. Al lora ,  c i  dobbiamo tutelare e sopportare per 5 anni ,  però io 

sono sempre abi tuato a non par lare al le spal le,  a dire quel lo che penso con 

molta leal tà,  con molta corret tezza nel l ’at tesa di  avere le g iuste r isposte che noi 

ancora oggi  in Commissione attendiamo. G razie.  

Parla  i l  Presidente :  Grazie,  consig l iere Santorsola.  La Sua proposta però 

potrebbe anche avere dei  cost i ,  nel  senso che membri  esterni… Sì in alcuni  casi  

r inunciano al  contr ibuto,  in al t r i  no.  



Parla  Santorsola (F.I . ) :  Noi  abbiamo sempre lasciato nel  bando una somma per 

ogni evenienza. Per cui  penso che un get tone di  presenza… Anzi  le vol te 

precedent i ,  io  r icordo che i l  docente che venne a presiedere r inunciò,  però fu 

ben l ieto di  essere presente perché sa l ’ importanza che quest i  progett i  hanno sul  

terr i tor io,  per questo è importante che ci  s iano persone che siano esperte in 

progettazione. E questo secondo me va anche a tutelare chi  fa parte del la 

commissione.  

Parla  i l  Presidente :  Grazie,  consigl iere Santorsola,  prego consig l iere 

Biancof iore.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Io volevo solo fare una precisazione,  in 

commissione abbiamo par lato di  questo argomento e abbiamo proposto una 

f igura esterna, dic iamo che coadiuvasse la commissione,  garant isse dic iamo, la 

presenza di  una f igura esterna, ma che sopr atut to fosse una persona 

competente in fat to di  progettazione sociale strategica, e quindi  abbiamo 

pensato a questo. Siccome i l  verbale par la,  noi  avevamo deciso questo nel la 

commissione, quindi  sto r ibadendo questa cosa qui .  Quindi  per una quest ione di  

migl ioramento. . .  Io naturalmente,  con i l  consigl iere Santorsola c i  s iamo 

confrontat i ,  e noi  abbiamo piena f iducia  nel  lavoro del la commissione che ha 

giudicato e dei  serviz i  social i ,  naturalmente, r i teniamo che al largare a una 

persona, a un professionista che si  occupa di  progettazione sociale,  non può che 

essere un arr icchimento, dic iamo, del  contr ibuto al  lavoro pol i t ico del  Municip io.  

Grazie.    

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore.  Ci  sono al t r i  intervent i? 

Prego consigl iere Batt ista.  

Parla Battista (P.D.) :  Grazie Presidente, nel  compl imentarmi  con i l  lavoro fat to 

dal la commissione, condiv idendolo appieno,  specie per i l  lavoro fat to in 

emergenza, io mi permetto di  suggerire,  d i  invi tare la commissione,  per quanto 



r iguarda i l  pr imo t r imestre del  2015, ad effet tuare un'anal is i  del lo stato del  

bisogno del  disagio,  al l ' interno del  I  Municipio.  Sarebbe opportuno fare s intesi ,  

su quel le che sono le real tà social i  del le ex Circoscr iz ioni ,  e avere un dato 

tangib i le,  per quanto r iguarda i  minor i ,  g l i  a nziani ,  i  d isabi l i ,  e  gl i  

extracomunitar i .  Abbiamo la necessi tà di  avere un quadro completo,  al  f ine 

anche di  cal ibrare eventual i  intervent i  e proget t i ,  in quanto, per caso ier i  sono 

stato al l 'arena giardino di  japigia,  e ho visto che c 'è una real tà di  anz iani  

veramente posi t iva,  di  cui  non ero a conoscenza. Sarebbe opportuno, anche 

magari  inser i r lo come proget to,  per quanto r iguarda i l  2015, creare una vera e 

propr ia mappa del lo stato del  disagio.  Dovremmo sapere quant i  minor i  insistono,  

ma minor i  d isagiat i ,  a l l ' interno del  I  Municipio,  quel le che sono le famigl ie che 

r ichiedono i  sussidi . . .  Io,  è un dato che vorrei  conoscere nel la maniera più 

celere, vorrei  sapere quante sono le r ichieste di  sussidio straordinar io al l ' interno 

del  I  Municipio.  Vorrei  sapere  quant i  sono gl i  anziani  r icoverat i  in case protet te,  

vorrei  sapere soprat tut to,  i  progett i  social i  che hanno avuto una r icaduta posi t iva 

nel le ex Circoscr iz ioni ,  e gradirei  sapere anche, avere s intesi ,  su quel la che 

l 'at t iv i tà svol ta dagl i  assistent i  soci al i  del le ex 4 Circoscr iz ioni .  A tal  proposi to,  

naturalmente ant ic ipo i l  mio voto posi t ivo per questo programmazione,  ma 

sol leci terei  e proporrei ,  la  creazione, la real izzazione di  una commissione 

speciale,  per la t rasparenza e i l  monitoraggio degl i  at t i  a mministrat iv i ,  e la 

qual i tà dei  serviz i  a l l ' interno del  I  Municip io.  Sarebbe una cosa, che 

permetterebbe di  governare in maniera.. .  (****)  Prego! . . . (****)  Quel l i  che sono i  

part i t i  che potenzialmente potrebbero part i re,  consigl iere Posca. Siamo al l 'anno 

zero dei  Municipi ,  quindi  s iamo sempre al l 'anno zero purtroppo, da gennaio 

incominceremo a lavorare, sperando con i  tempi giust i . . .  Rinnovo i l  mio voto 

posi t ivo e sarà mia premura fare per iscr i t to questa r ichiesta.  Grazie.  



Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Bat t ista.  Ci  sono al t r i  in tervent i? Prego 

consigl iere Gri l l i .  

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  Volevo r ispondere un att imo al  consigl iere 

Batt ista,  e così rendere edott i  tut t i  g l i  a l t r i  consigl ier i  del  fat to che questa 

mappatura, noi  abbiamo fat to r i chiesta per ben due vol te al le assistent i  social i  

del le ex Circoscr iz ioni ,  non r icevendo alcuna r isposta.  Quindi ,  subi to dopo 

questa interruzione. . . (****)  Questo è molto grave! Prendiamola come un atto di  

fede,  pensando che sia stato i l  fat to. . .  Comunque p er ben due vol te. . .  

Parla i l  direttore ing. Paticchio :  Poi  vorrei  r ispondere.. .  

Parla Gri l l i  (Decaro per Bari) :  Certo!  Subi to dopo l ' interruzione di  questo 

per iodo fest ivo, r iprenderemo le nostre vis i te nel le ex Circoscr iz ioni ,  per sapere 

qual  è lo stato dei  fat t i ,  per sapere lo stato del l 'a t to di  questa doverosa r isposta,  

che avrebbero dovuto darci .  

Parla i l  direttore ing. Paticchio :  Vorrei  precisare, che prendiate at to del la 

grande di f f icol tà che st iamo vivendo tut t i  noi  d ipendent i  del  Munic ipio,  nel  far  

part i re i l  Munic ipio.  Fra quest i ,  c 'è anche i l  serviz io sociale.  Sto cercando di 

organizzare i l  serviz io socia le,  in modo da avere un coordinamento, da non 

avere rapport i  con 23 assistent i  socia l i ,  ma organizzare.. .  I l  serviz io sociale è 

stato sotto pressione.. .  Perché, ol t re la normale loro at t iv i tà,  nel l 'u l t imo per iodo,  

s i  sono concentrat i  nel  fare i l  lavoro di  individuazione dei  sogget t i  at tuator i  e 

progett i ,  con i  tempi r istret t iss imi che conoscete.. .  Poi  nel  cercare i  minor i ,  

contat tandol i  personalmente,  famigl ia per famigl ia.  La mancanza di  a lcuni  dei  

sogget t i  partecipant i  ad alcuni  progett i ,  evidentemente perché le famigl ie s i  

sono.. .  Hanno r i f iu tato. . .  Ri f iutare è un termine.. .  Non hanno accettato la  

proposta,  ed è stato un lavoro capi l lare di  tut to i l  serviz io sociale.  La mancata 

r isposta è probabi lmente dovuta a l l ' impegno di  queste cose,  che erano 

nettamente più urgent i ,  perché si  r ischia,  i l  r ischio è ancora at tuale,  di  non far  



part i re i l  progetto.  Vi  chiedo di  comprendere i l  part icolare momento ch e sta 

vivendo questo Municipio,  anzi ,  questa somma di  ex Circoscr iz ioni ,  perché,  

purt roppo ancora Circoscr iz ioni . . .  I l  Munic ipio non ha ancora i l  personale idoneo 

a far lo diventare ef fet t ivamente Munic ipio,  e quindi ,  non credo che sia stato la 

mancanza di  volontà, quanto un' incapaci tà per mancanza di  tempo e di  forza nel  

r ispondere al le vostre r ichieste.  Io stesso avevo proposto al  Presidente 

Biancof iore,  di  sent i re i  serviz i  social i ,  per sent i re la loro esperienza. Loro sono 

le persone più present i  sul  ter r i tor io,  che conoscono le s i tuazioni  personalmente,  

quindi  sono le più indicate per. . .  Non dico per darvi  i  consigl i ,  ma per darvi  g l i  

e lement i  p iù giust i ,  per consent i rvi  d i  dare gl i  indir izzi  pol i t ic i .  Spero che con i l  

passare del  tempo, c i  s ia l 'assesta mento dal la parte amministrat iva, e s i  possa 

creare quel  rapporto. . .  Vi  chiedo anche.. .  Meno formale anche,  perché lo 

scr ivermi  per chiedere.. .  Meno formale! Mi  faccio car ico io,  d i  far  da 

col legamento con le referent i  del  serviz io socia le. . .   Non so se sa pete,  ne ho 

individuare 4 per ora, sui  quattro nuclei  serviz i  social i ,  che sono attualmente 

divis i  nel le quat tro sedi ,  che sono la dottoressa Lucchesi  che è la coordinatr ice 

di  tut t i  i  serviz i  social i  d i  v ia Garruba,  la dottoressa Tedeschi  per questa sede,  la 

dottoressa Chiment i  per la sede di  Madonnel la,  anche se st iamo procedendo a 

chiuderla nel  più breve tempo possibi le,  la dottoressa Abbatt ista per la sede di  

Japigia.  Loro sono i  punt i  d i  r i fer imento  e devono convogl iare,  coordinare i  

serviz i  social i  de l le var ie sedi ,  e fare da gruppo di  lavoro, l i  s to chiamando così  

adesso, quindi  sono, t ra v i rgolet te.  a disposiz ione anche mio t ramite,  per tut te le 

not iz ie necessarie per i l  vostro lavoro.  Però,  vi  chiedo di  comprendere i l  car ico 

di  lavoro, sopratut to in  questo ul t imo per iodo che c 'è stato.  Grazie.  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Presidente solo un secondo, noi  abbiamo incontrato 

tut te e tre le assistent i  socia l i ,  quat tro coordinatr ic i  e due vol te la coordinatr ice 

unica, quindi  anche per i l  consigl iere Batt is ta,  la let tura del  terr i tor io l 'abbiamo 



fat ta. . .  Noi  c i  s iamo messi  a lavorare ad agosto, abbiamo incontrato i  due 

assessori  d i  r i fer imento,  l 'assessore al la cul tura. . .  Quindi  dic iamo, per quanto 

r iguarda la let tura del  terr i tor io,  credo che non ci  manchin o, d ic iamo element i ,  

certo lo approfondiremo in questo nuovo anno. Grazie a tut t i .    

Alle ore 12.15 entra i l  consigliere Parisi  (presenti  15)  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Biancof iore.  Ci  sono al t r i  intervent i? 

Prego consigl iere Carel l i .  

Parla Carell i  (Mov. 5 S.) :  Io pr ima di  tut to,  vogl io compl imentarmi con Nicola 

Biancof iore e i  component i  del la sua commissione, perché di  persona, ho potuto 

rendermi conto p iù vol te del lo sforzo che è stato fat to per far sì  che,  

soprattut to. . .  Non tanto queste l i nee guida, ma quanto quel le che sono state 

proposte in extremis e che probabi lmente,  mol te del le qual i  non andranno a 

buon f ine, l i  ha vist i  occupat i  in  quest 'u l t imo per iodo.  Personalmente,  anche 

r ispondendo al  consigl iere Posca, che pr ima metteva in dubbi o la possibi l i tà. . .  

La mancanza di  mater ia pr ima sul  terr i tor io,  r i fer i to ad alcuni  progett i  che non 

avevano r iscontrato. . .  Non erano stat i  accettat i ,  non avevano r iscontrato 

gradimento o quantomeno mater ia pr ima.. .  (****)  Si un r iscontro. . .  Non c 'era 

stato un r iscontro nel la r ichiesta di  partecipazione a quest i  progett i .  Io credo,  

che questo s ia dovuto esclusivamente al  fat to che i l  tempo per programmarl i  e 

metter l i  in  at to con i l  bando, è stato r is icato.  Invece, per quel lo che r iguarda la 

programmazione del l 'anno in corso,  che è stata abbastanza dettagl iata nel lo 

speci f ico,  r i tengo che quest i  stessi  proget t i ,  r ipropost i  per quel le stesse 

categorie. . .  Invece,  ahimè, r iscontreranno una grossa r ichiesta di  af f luenza.  

Quindi  sono favorevole ad accettare queste  l inee guida proposte del la seconda 

commissione. Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Carel l i .  Ci  sono al t r i  intervent i? Prego 

consigl iere Posca.  



Parla Posca (F. I . ) :  Col lega Carrel l i  la  mia osservazione era o di  

patr imonial izzare quei  progett i  che sono stat i  fat t i ,  per capire le esigenze del  

terr i tor io,  d i  sol i to s i  fa,  come venire ben dice i l  Diret tore,  un' indagine di  

mercato. I l  Diret tore è andato ol t re,  ha fat to un' indagine di  mercato sul  bando.   

Su questa indagine di  mercato.. .  E chiaramente. . .  E'  fondamentale sapere qual i  

sono le esigenze del  terr i tor io,  ed è un elemento fondamentale.  Questo 

elemento,  chiaramente, deve essere determinato ad avere una programmazione 

futura.  Questo era lo spi r i to.   Non è i l  d iscorso, ed io non.. .  Caro Diret tore ,  io 

non ammetto scusante,  perché qua,  ognuno di  noi  ha un compi to,  s ia i l  

d ipendente, s ia l 'assistente sociale,  s ia i l  consigl iere qui  in aula.  Questa 

s i tuazione, è chiaramente una si tuazione che si  sta r icostruendo, ma io non 

posso ammettere che dopo ven t 'anni  le Circoscr iz ioni ,  I  serviz i  social i ,  non 

hanno una mappatura del le s i tuazioni ,  per quanto r iguarda gl i  anziani ,  per  

quanto r iguarda i  minor i ,  per  quanto r iguarda i  d isabi l i ,  per quanto r iguarda le 

mamme adolescent i . . .  Non vi  s ia una mappatura in m eri to!  Al lora,  se questo non 

c 'è,  è gravissimo! Ed è giusto che venga denunciato,  e i l  col lega Biancof iore,  

sbagl ia totalmente a z i t t i re in ta l  proposi to. . .  Sbagl ia a z i t t i re,  perché non è.. .  

Richiedo al l 'assistente sociale. . .  E'  a sua discrezione o sua co rtesia,  posso 

capire che è oberata di  lavoro, ma questo è un'archiviazione, è un monitoraggio 

che è già patr imonio che deve essere degl i  uf f ic i .  Non può essere real izzato da 

oggi  a domani,  ed è fondamentale,  perché i l  ruolo che le i  svolge, è quel lo di  

dare programmazione di  indi r izzo a questa strut tura.  (****)  Ho capi to male io?  

Ho capi to che le i  ha fat to questa r ichiesta. . .  I l  Diret tore,  chiaramente ha di feso 

gl i  uf f ic i ,  d icendo che sono stat i  oberat i  dal  lavoro.. .  

Alle ore 12.17 entra i l  consigliere Defrancesco (presenti  16)  

Parla Biancofiore (S.E.L.) :  Sono state fat te due r ichiesta formal i ,  consigl iere 

Posca. . .  Scr i t te. . .   



Parla Posca (F.I . ) :  Ripeto i l  mio intervento,  per essere fel ice nel l 'essere 

compreso. . .  Non è i l  d iscorso. . .  Se io domani matt ina, va do dal 'amico Centrone,  

e gl i  chiedo: mi dic i  quante sedute d i  Consigl io Municipale abbiamo fat to? I l  

col lega Centrone, c 'è l 'ha nel l 'archivio e in 30 secondi mi  da questo elemento.  

Se gl i  uf f ic i  dei  serviz i  social i ,  che sono uno degl i  uf f ic i  p iù del icat i  e  

fondamental i  d i  questa strut tura,  non ha la mappatura del le s i tuazioni  dei  minor i  

r ischio,  non ha la s i tuazione di  quant i  anziani  sono, di  quante al t re faccende dei  

serviz i  social i  non ci  sono,  questo è gravissimo. E su questo non è ammissib i le 

nessuna scusante!   Anno zero,  anno 1000, anno 100, non è scusante,  perché 

questo era un lavoro già che svolgeva, perché era l 'unico lavoro che facevano le 

Circoscr iz ioni .  Era l 'unico, e se non sbagl io,  noi  abbiamo anche convenzioni  con 

cooperat iva esterne. Le cooperat ive esterne non sono cooperat iva in cui  hanno 

dei  dir i t t i  acquis i t i ,  come può essere un dipendente comunale. . .  E'  qui ,  per 

svolgere un serviz io,  un monitoraggio dei  serviz i .  Cioè, noi  dobbiamo monitorare 

i l  serviz io che fa la cooperat iva.. .  Qual  è? Ancor a oggi ,  io non ho una mappatura 

chiara dei  serviz i  social i  dei  Municipi !  Non ho una mappatura, e credo di  avere . . .  

Un po'  d i  conoscere la macchina amministrat iva,  ma qui ,  ho s i  ha una 

chiarezza. . .  Perché i l  col lega Biancof iore,  che può essere i l  col lega Ca rel l i ,  può 

essere i l  col lega Santorsola,  chiunque.. .  Maggioranza, opposiz ione, volge una 

domanda, deve essere messo in tempo reale a conoscenza di  questo dato!  

Perché se noi  s iamo qui . . .  Oggi non siamo più la Circoscr iz ione, Diret tore,  s i  

devono rendere conto ol t re ai  Consigl ier i ,  e questo è i l  grave, i  d ipendent i !  Non 

è che qua abbiamo quest i  fondi  devolut i  dal  Comune centrale,  e dobbiamo fare 

le at t iv i tà quot id iane che si  facevano pr ima, i l  sussidio,  l 'assistenza.. .  Ora c 'è 

dato i l  compi to di  progettazione, se non si  hanno gl i  e lement i  d i  dat i  d i  base, per 

avere quest i  e lement i  per progettare, quel lo che t i  chiedevo pr ima.. .  Oggi,  voi  

avete fat to una l inea programmatica di  buon senso, basandosi  sul la propr ia 



esperienza, sul le propr ie capaci tà,  e chiarament e oggi ,  questo progetto di  l inee 

programmatiche, non avete un parametro di  r isposta. Se invece gl i  uf f ic i ,  i  

serviz i  social i ,  avevano, ad esempio, 10.000 bambini ,  3.000 anziani . . .  Noi  con 

una cosa del  genere, avremmo avuto una cogniz ione.. .  A prescindere c he quest i  

sono dat i  ISTAT, che i  nostr i  uf f ic i  d i  stat ist ica hanno, mi meravigl io che serviz i  

social i  nostr i  non ce l 'hanno!  (****)  

Parla i l  direttore ing. Paticchio :  Mi scusi  Consigl iere,  non sono stato chiaro, 

non ho detto a proposi to del la mappatura che non c 'è là. . .  Sono convinto che i  

serviz i  social i  ce l 'hanno!  Quel lo che ho detto al  Consigl iere. . .   

Parla Posca (F.I . ) :  I l  col lega Biancof iore ha det to che non l 'ha avuta!  

Parla i l  direttore ing. Paticchio :  . . .Quel lo che ho det to è che probabi lmente 

non ho avuto i l  tempo di  metter lo nero su bianco e di  t rasmetter lo,  perché 

ovviamente c i  vuole del  tempo. Non ho detto che la mappatura non c i  s ia!  

Parla Posca (F.I . ) :  Mi scusi  d iret tore,  ma è ancora più grave!  

Parla i l  direttore ing. Paticchio :  . . .Adesso mi prendo io la responsabi l i tà,  

perché fra l 'at t iv i tà necessaria per avviare i  progett i  e la r isposta, abbiamo dato 

la pr ior i tà a quel lo che era i l  vostro indir izzo pol i t ico di  at t ivare i  progett i .  Vorrei  

espr imere questo concetto,  ce l 'anno la mappatura!  Hanno bisogno del  tempo 

per metter lo nero su bianco e trasmetter lo.  

Parla Posca (F.I . ) :  I l  d iscorso del la mappatura Diret tore,  deve essere un dato,  

uno strumento di  lavoro del la commissione. Io posso capire che i  la vor i  pubbl ic i  

del  I  municipio non c 'è l 'abbiamo la mappatura del la manutenzione, ecc. Su 

questo lo capisco,  perché lo st iamo costruendo,  ma su un serviz io sociale è un 

fat to fondamentale,  anche per avere uno strumento di  lavoro, che non può 

essere af f idata  al la buona volontà del l 'assistente sociale,  ho al la sensibi l i tà  

del l 'assis tenza sociale,  che va l ì  e racconta la cosa!  Chiaramente,  è 

fondamentale avere questo d iscorso,  capire con che cosa elaborare in meri to,  



qual è la necessi tà. . .  Perché oggi ,  con l 'e mergenza sociale che st iamo vivendo,  

le emergenze cambiano ogni  giorno.. .  Io non credo che l inee programmatiche di  

largo respiro che sono state fat te,  è carente di  a lcuni  aspett i .  E '  carente di  

a lcuni  aspett i ,  d i  a lcune tematiche, che oggi  s iamo a conoscen za del le 

problemat iche ma sicuramente 2015, cresceranno al t re problemat iche. Però è 

chiaro, che non è che si  può soddisfare tut t i ,  però devi  dare del le pr ior i tà!  O le 

f razioni  e sei  presente su tut te le emergenze social i ,  o dai  pr ior i tà.  E su questo 

voi ,  s tate dando queste pr ior i tà,  con i  capi tol i  spesa che avete,  tut ta questa 

s i tuazione.. .  Ri torno dire,  caro Biancof iore,  da parte nostra e per la tua 

corret tezza, l 'opposiz ione è r imasta in aula a sostener la nel  f rat tempo che 

arr ivavano Paris i  e Defrancesco. . .  Siamo r imast i  qua per un senso di  

responsabi l i tà in meri to.  Ma questo senso di  responsabi l i tà. . .  Vi  invi to a non 

approf i t tarne,  perché non lo sapete nemmeno r iconoscere.  Grazie.  

Parla i l  Presidente :  Grazie consigl iere Posca. Ci  sono al t r i   

intervent i? Se non ci  sono al t r i  in tervent i ,  pongo in votazione la proposta 
progettuale presentata dal la commissione serviz i  social i  per l 'anno 2015.  Chi è 
favorevole alz i  la mano. Al l 'unanimi tà dei  present i .  C'è una r ichiesta di  
immediata esecut iv i tà.  Chi  è favorevole ? Al l 'unanimità dei  present i .  Grazie.  
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Pasquale Paticchio 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune dal  

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

 

Bari,  

 Il Segretario verbalizzante 

 

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su relazione dell'incaricato si certifica che la presente delibera è stata pubblicata all'Albo Pretorio 

on line del Comune di Bari dal _________ al _________. 

 

          L'incaricato 

 

Bari,  

  

 

_______________________________________________________________________________ 

 

                                                 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini di 

pubblicazione di cui all'art. 134 TUEL. 

 

   

 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del d.lgs n. 10/2002, del t.u. n. 445/2000 e 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento 

informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet 

http://albo.comune.bari.it 
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